Comune di CERGNAGO 
Provincia di Pavia

Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO

2023 - 2025

(Art. 6 commi da 1 a 4 DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021)
Premessa

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:

· ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi;

· assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022 - 2024.

Riferimenti normativi

L’art. 6, cc. 1 - 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.

Tutto ciò premesso il Comune rientra nella casistica di ente con meno di 50 dipendenti pertanto si adotterà un piano semplificato e si concretizzerà nel riferimento come allegati o come link di pubblicazione ai vari atti organizzativi e programmatici
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023 - 2025
	SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

	
	NOTE

	Comune di
	Cergnago
	===

	Indirizzo
	Via Roma n.8 – 27020 Breme (PV)
	===

	Recapito telefonico
	0384-43429
	===

	Indirizzo sito internet
	www.comune.cergnago.pv.it
	===

	e-mail
	protocollo@comune.cergnago.pv.it
	===

	PEC
	comune.cergnago@pec.regione.lombardia.it
	===

	Codice fiscale/Partita IVA
	83000690186
	===

	Sindaco
	Marco Bagnoli
	===

	Numero dipendenti al 31.12.2022
	2
	===

	Numero abitanti al 31.12.2022
	680
	===


	SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE


	2.1 Valore pubblico

	In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini tutti.

Gli atti di riferimento sono costituiti dal 
· D.U.P. 2023 - 2025 e dal Bilancio di Previsione 2023 - 2025 pubblicati nel sito web istituzionale dell’Ente alla sezione “Amministrazione Trasparente”
· Obiettivi di accessibilità 2023 pubblicati nel sito web istituzionale dell’Ente alla sezione “Amministrazione Trasparente”



	2.2 Performance

	Questo ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del Decreto Legislativo n. 150/2009.
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.
Allegati:

· Piano azioni positive;

· Piano obiettivi.



	2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

	Premessa
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della Legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.
Si conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n.35 del 30.04.2022 e pubblicata nel sito web istituzionale dell’Ente alla sezione “Amministrazione Trasparente”



	SEZIONE 3

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO


	3.1 Struttura organizzativa

	Premessa

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:

· organigramma;

· livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali

· e simili (es. posizioni organizzative);

· ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;

· altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni

· necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.



	Organigramma

	Alla data del 31 12 2022 la dotazione organica dell’ente è costituita da n. 2 dipendenti a tempo indeterminato, n. 4 dipendente a tempo determinato e un segretario comunale in convenzione.

Sono previste cinque unità organizzative:
· Area Ammnistrativa;
· Area Finanziari e Tributi;

· Area Personale

· Area Tecnica

· Area Vigilanza
Allegati:

· Piano del fabbisogno.



	3.2 Organizzazione del lavoro agile

	Premessa

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro).

In particolare, la sezione deve contenere:

· le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali);

· gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance;

· i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione).




	MISURE ORGANIZZATIVE

	Durante il periodo emergenziale hanno usufruito del lavoro agile i soli dipendenti non preposti ad attività che necessariamente richiedevano la presenza fisica sul posto di lavoro.
Allo stato attuale analizzando il nuovo contratto e le circolari di settore nel periodo post emergenziale, il lavoro agile era stato circoscritto a situazioni eccezionali ed occasionali nella salvaguardia della continuità delle funzioni.
Allegati:
· Piano lavoro agile.



	3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale


	3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente

	Premessa

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.



	CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022:


	Categoria
	Numero
	Tempo indeterminato

	Cat.D3 
	0
	0

	Cat.D1 
	0
	0

	Cat.C
	5
	4

	Cat.B3 
	0
	0

	Cat.B1 
	1
	0

	Cat.A 
	0
	0

	TOTALE 
	6
	4


L’ente si avvale di personale esterno ovvero:

· N.1 Segretario Comunale: il Comune di Cergnago, con deliberazione di Consiglio Comunale, ha approvato, la convenzione per lo svolgimento in forma associata delle funzioni di segreteria comunale (Segretario Comunale) tra i Comuni di Gambolò (Comune capo Convenzione), Robbio, Sartirana Lomellina, Castello d’Agogna, Castelnovetto, Cozzo e Cergnago. Al Segretario è affidata la Responsabilità dell’Area Personale.

	3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane

	Premessa

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori:

· capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;

· stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;




	3.3.3 Formazione del personale

	Premessa

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:

· le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;

· le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;

· le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);

· gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.
Allegati:

· Piano della formazione.




	SEZIONE 4

MONITORAGGIO


	4. Monitoraggio

	Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC.

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione.




